La classificazione dei rifiuti

     Per la legge italiana i rifiuti sono classificati, secondo l’origine, in rifiuti urbani e rifiuti speciali.
Il rifiuto urbano prodotto nelle nostre case è composto principalmente da tre macro frazioni, cui fanno seguito destini diversi. Questa separazione viene fatta con la raccolta differenziata:
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	1) LA FRAZIONE UMIDA, ovvero la parte organica del rifiuto, se opportunamente separata, viene inviata all’impianto di compostaggio

	2) IL SECCO RICICLABILE, che deriva dalla raccolta differenziata: carta, legno, vetro, metalli, (alluminio e acciai) e plastica. Legno, carta, vetro e metalli vengono riutilizzati come materie prime, mentre la plastica necessita di un ulteriore snodo in quanto costituisce in realtà un insieme di plastiche incompatibili tra loro ai fini del trattamento di recupero

	3) IL SECCO NON RICICLABILE, o secco residuo, è la frazione del rifiuto su cui ruotano tutti i problemi; anche ottimizzando la raccolta differenziata, resta il problema di come disfarsene. Le alternative sono lo stoccaggio in discarica o la combustione negli inceneritori



I rifiuti speciali sono quelli derivati da lavorazioni industriali; da attività agricole, commerciali, artigianali; da demolizioni e scavi; dalla depurazione delle acque e dei fiumi; da veicoli a motore
